
SANTA PAOLA  

FRASSINETTI,  

VERGINE  
12 Giugno  -  memoria  

 
 
 
Paola (Genova, 1809 - Roma, 11 giugno 1882), sorel-
la del servo di Dio d. Giuseppe, parroco di Quinto, e 
dapprima sua collaboratrice, fondò le Suore di Santa 
Dorotea per l’educazione e l’istruzione della gioventù 
in collaborazione con la parrocchia. Con fortezza e 
soavità promosse lo sviluppo dell’Istituto, che si aprì 
presto all’espansione missionaria. Seppe temperare il 
temperamento naturalmente focoso con la mitezza 
evangelica. Le grandi prove attraverso le quali passò 
improntarono il suo animo al totale abbandono alla 
volontà di Dio e alla piena disposizione a “quello che 
Iddio vuole”, che fu il suo ultimo anelito. 

 
 
 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                Sal 118,15-16  
 

Voglio meditare i tuoi comandamenti,  
considerare le tue vie.  
Nella tua volontà è la mia gioia,  
mai dimenticherò la tua parola. 
 
COLLETTA  
 

O Dio, che in santa Paola  
ci hai dato un esempio luminoso di adesione alla tua volontà  
e di amore alla povertà evangelica,  
concedi a noi per sua intercessione,  
di fare della tua volontà la nostra gioia,  
e della nostra vita un dono ai fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture dal giorno corrente o le seguenti. 
 



PRIMA LETTURA                                                                  (Sir 51,18-30 (NV) [gr 51, 13-22])  
Onorerò chi mi ha concesso la sapienza  
 

Dal Libro del Siràcide  
 

Quand’ero ancora giovane, prima di andare errando, ricercai assiduamente la sa-
pienza nella mia preghiera. Davanti al tempio ho pregato per essa, e sino alla fine 
la ricercherò. Del suo fiorire, come uva vicina a maturare, il mio cuore si rallegrò. Il 
mio piede s’incamminò per la via retta, fin da giovane ho seguìto la sua traccia. 
Chinai un poco l’orecchio, l’accolsi e vi trovai per me un insegnamento abbondan-
te. Con essa feci progresso; onorerò chi mi ha concesso la sapienza. Ho deciso infat-
ti di metterla in pratica, sono stato zelante nel bene e non me ne vergogno. La mia 
anima si è allenata in essa, sono stato diligente nel praticare la legge. Ho steso le 
mie mani verso l’alto e ho deplorato che venga ignorata. A essa ho rivolto la mia 
anima e l’ho trovata nella purezza. In essa ho acquistato senno fin da principio, per 
questo non l’abbandonerò. Le mie viscere si sono commosse nel ricercarla, per que-
sto ho fatto un acquisto prezioso. Il Signore mi ha dato come mia ricompensa una 
lingua E con essa non cesserò di lodarlo.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 72 (73)    
 

R/ Il mio bene è stare vicino a Dio. 
 

Ma io sono sempre con te:  
tu mi hai preso per la mano destra.  
Mi guiderai secondo i tuo disegni  
e poi mi accoglierai nella gloria.     R/  
 

Chi avrò per me nel cielo?  
Con te non desidero nulla sulla terra. 
Vengono meno la mia carne e il mio cuore;  
ma Dio è roccia del mio cuore,  
mia parte per sempre.       R/  
 

Per me il mio bene è stare vicino a Dio;  
nel Signore Dio ho posto il mio rifugio,  
per narrare tutte le tue opere.      R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                         (Mt 11,29)   
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Imparate da me, che sono mite e umile di cuore,  
e troverete ristoro per la vostra vita.   
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                           (Mt 11,25-30)  
Io sono mite e umile di cuore.  
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo   
 

In quel tempo, Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Pa-
dre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se 
non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e impara-
te da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio 
giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Degnati, o Signore, di accettare questi doni,  
che ti presentiamo nella celebrazione della vergine santa Paola,  
e concedi a noi di poterti sempre servire con cuore sincero.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
delle vergini 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 4, 34  
 

Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato  
e compiere la sua opera.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Il sacramento del tuo amore, che abbiamo ricevuto  
nella celebrazione di santa Paola,  
ci sia sostegno e ci aiuti, o Signore,  
a testimoniare la luce della tua verità  
nel servizio dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


